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CONVENZIONE 

SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 
 
 

Leonardo Da Vinci n. 6, codice fiscale 

Servizio Entrate della Regione Abruzzo incaricato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 
-9- Norme in materia di 

 
 

E 
 

 
 

PREMESSO CHE 
 

a) il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, reca 
regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle 

; 

b) 
Regioni e gli Enti Locali possono attribuire alle Agenzie fiscali, sulla base di un rapporto 
convenzionale, la gestione delle funzioni ad essi spettanti; 

c) 
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imposte, diritti o entrate erariali o locali già di competenza del Dipartimento delle entrate 
del Ministero delle finanze o affidati alla sua gestione in base alla legge o ad apposite 
convenzioni stipulate con gli enti impositori o con gli enti creditori; 

d) il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 reca 
entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei 

; 

e) 

e 
gestione delle imposte predette, nonché il relativo rimborso spese, sono disciplinati sulla 
base di convenzioni da definire tra la stessa Agenzia e le Regioni; 

f) 
sistema di comunicazione tra le Amministrazioni centrali e le Regioni ed Enti locali, al 
fine di consentire a questi ultimi di disporre delle informazioni utili alla gestione della 
propria autonomia tributaria; 

g) 
IRAP; 

h) con delibera n. 950 del 30 dicembre 2021, la Giunta regionale ha approvato lo schema di 

gennaio 2022 al 31 dicembre 2024; 

i) 
continuato ad assicurare senza soluzione di continuità tutte le attività ed i servizi 

medesime condizioni pro-tempore vigenti; 

j) con delibera n. ___ del _____, la Giunta regionale ha approvato lo schema di 
convenzione per il triennio 2025-

 

k) il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 disciplina la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché la libera circolazione di tali dati e abroga la direttiva 95/46/CE -
Regolamento generale sulla protezione dei dati (di seguito );  

l) il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., reca disposizioni per 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (di seguito );  
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m) il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante il 
;

n) 
redazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Regione Abruzzo 

le somme riscosse a titolo di addizionale regionale 

produttive a seguito delle attività di controllo, di liquidazione delle dichiarazioni, di 
accertamento, di accertamento con adesione, di conciliazione giudiziale e di contenzioso 

Tesoreria regionale Le modalità di attuazione di quanto 

delle Entrate  

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

ARTICOLO 1 
Definizioni 

 
1. Ai fini della presente convenzione, si intende per: 

a) 
dicembre 1997, n. 446; 

b) , 
 

c)  

d) , il modello di pagamento da utilizzare per effettuare i versamenti 
unitari con eventuale compensazione disciplinati dal capo III del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241; 

e) , il servizio di pagamento di tributi, contributi, premi e altre somme 
 

f)  , il Codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo n. 196 del 2003; 

g) , il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 - Regolamento generale sulla protezione dei dati; 

h) 
marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni; 

i) 
settembre 1973, n. 602, e i carichi relativi alle somme affidate agli Agenti della 
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78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

 
ARTICOLO 2 

Oggetto 

1. La presente convenzione regola i rapporti tra le Parti in attuazione del decreto legislativo 
6 maggio 2011, n. 68 e della legge regionale 30 aprile 2009 n. 6. In particolare, le attività 
di cui al successivo comma 2 sono svolte secondo le modalità e i termini previsti con 
legge nazionale e regionale. 

2.  

1. 
adempimenti connessi alle attività indicate nel presente comma; 

2. la liquidazione delle imposte sulla base delle dichiarazioni presentate; 

3.  

4. la tutela avanti agli organi del contenzioso per le eventuali controversie relative alle 
imposte; 

5.  

6. la riscossione spontanea e coattiva; 

7.  

3. I funzionari della Regione partecipano ai corsi di formazione sulle imposte, organizzati 
Parti che, di volta in volta, 

concordano le modalità di partecipazione ed i relativi oneri economici. 
 
 

ARTICOLO 3 
Criteri generali per la gestione delle imposte 

 

1. La Regione esercita i poteri di indirizzo e di controllo delle attività di gestione delle 
imposte. 

2. La Regione definisce, con apposito atto, le strategie generali che devono ispirare le 
attività di assistenza e di controllo, in materia di imposte, nei confronti dei contribuenti 

nonché i criteri informatori da assumere ai fini della decisione di agire o resistere in 
giudizio, ovvero rinunciare al proseguimento del contenzioso, anche al fine di evitare 
inutili controversie con i contribuenti.   

ARTICOLO 4 
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Commissione paritetica 
1. Presso la Regione è istituita una commissione paritetica per il coordinamento, nel 

rispetto degli obblighi istituzionali delle Parti, delle attività previste dalla presente 
convenzione, tenuto conto delle peculiarità della realtà economica territoriale, con 
particolare riferimento a quelle di seguito elencate: 

a) livelli di assistenza ai contribuenti; 

b) individuazione delle categorie economiche o tipologie di contribuenti di significativo 
interesse per la Regione; 

c) 
 

d) coordinamento e monitoraggio della gestione del contenzioso, eventualmente 
attraverso la formulazione di atti di indirizzo sulla decisione di agire o resistere in 
giudizio; 

e) coordinamento e monitoraggio delle attività di consulenza giuridica di interpello; 

f) coordinamento e monitoraggio della gestione dei rimborsi; 

g)  

h) monitoraggio, attraverso il sistema CENT, della gestione dei versamenti; 

i) 
categorie economiche o tipologie di contribuenti di significativo interesse per la 
Regione. 

2. La commissione paritetica è composta da 2 rappresentanti della Regione e da 2 
 

3. La commissione paritetica è costituita con provvedimento della Struttura competente in 

provvedimento sono adottate le norme di funzionamento della commissione. La 
presidenza della commissione è attribuita ad un dirigente rappresentante della Regione. 

 
ARTICOLO 5 

Assistenza ai contribuenti 
 

1. 
nazionale per gli adempimenti connessi alla dichiarazione e al pagamento delle imposte.

2. 
dichiarativi e di pagamento mediante sistemi informatici e telematici, compresa la 

 



6 

3. 
moduli, stampati e materiale informativo predisposto dalla Regione.

4. 

statuto dei diritti del contribuente.  

5. 
regionale in sede di controllo delle dichiarazioni, secondo le disposizioni previste in 
materia di imposte sui redditi. 

 
ARTICOLO 6 

Liquidazione delle imposte 
 

1. La liquidazione delle imposte è eseguita, contestualmente a quella relativa ai tributi 
 

2. 

reiterazione degli errori ed assicurare la tempestività del pagamento degli importi ancora 
dovuti. 

3. 
 prevista dal presente articolo. 

 
ARTICOLO 7 

Controlli sostanziali 
 

1. 

 

2. 
contribuente, provvedono agli accertamenti in rettifica delle dichiarazioni presentate e 

3. 
comma 1, lett. b), già impugnati oppure non più impugnabili, e quelli eventualmente 
specificamente richiesti, devono essere inviati, preferibilmente mediante sistemi 
telematici, agli uffici tributari della Regione.  

4. 

del contribuente, previsto dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, dandone 
comunicazione, in relazione ai controlli effettuati nei confronti delle tipologie di 
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competente ufficio della Regione, che può delegare un proprio funzionario a presenziare 
al procedimento.  

 

ARTICOLO 8 
Contenzioso 

 

1. 
controversie inerenti alle imposte oggetto della presente convenzione. 

2. 
processo. 

3. 
conciliazione in udienza e di conciliazione proposta dalla corte di giustizia tributaria, di 
cui, rispettivamente, agli articoli 48, 48 bis e 48 bis 1 del decreto legislativo 31 dicembre 

dicembre 1992, n. 545, dandone comunicazione, in relazione ai controlli effettuati nei 

4, comma 1, lett. b) della presente convenzione, al competente ufficio della Regione, che 
può delegare un proprio funzionario a partecipare al procedimento. 

4. 
possono essere a carico della Regione se la controversia concerne unicamente le imposte 
oggetto della presente convenzione; se, invece, la controversia riguarda anche tributi 
erariali le stesse possono essere ripartite tra le Parti 
in contestazione. 

                      

ARTICOLO 9  
Riscossione 

 

1. 

1997, n. 241, che opera con le modalità previste dal capo III dello stesso decreto 
legislativo n. 241 del 1997 e dai relativi decreti di attuazione, salvo quanto previsto 

 

2. 

modalità previste al comma 1 e riversate direttamente nel conto di tesoreria intestato alla 
Regione Abruzzo (IBAN IT85O0538703601000000040300 presso la BPER). 
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 Direzione Centrale Servizi 
Fiscali Settore Versamenti e Rapporti con gli Enti Esterni Ufficio Struttura di 

 

3. 
mediante ruoli affidati agli Agenti della Riscossione, che provvedono al relativo 
riversamento; i predetti uffici sono delegati a formare e sottoscrivere i ruoli e a 
consegnarli agli Agenti della Riscossione nonché ad esercitare su tali ruoli tutti i poteri 

coattiva. 

4.  Per importi rilevanti, definiti in sede di commissione paritetica, è attribuita alla Regione 

comunicazioni di inesigibilità. 
ARTICOLO 10  

Rimborsi 
 

1. 

versate in eccesso o non dovute. 

2. Ove non diversamente stabilito dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 

esercizi precedenti, ponendo il relativo onere a carico del bilancio dello Stato. 

3. 
rimborsi di cui al comma 1 non possa più essere posto a carico del bilancio dello Stato, 

la Struttura di Gestione trattiene tali importi dalle somme da versare alla Regione in 
relazione ai pagamenti delle imposte effettuati dai contribuenti. 

4. 
disposizioni del comma 3 si applicano anche al recupero delle somme anticipate 

compensazioni operate dai contribuenti in sede di versamento unitario, utilizzando 
crediti relativi alle imposte vantati nei confronti della Regione stessa. 

 
ARTICOLO 11 

Servizi informativi 
 

1. 
amministrativi adottati in materia di imposte. 

2. La Regione individua univocamente mediante i codici Ateco vigenti al momento della 
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ordinaria.

3. 
comma 1, assicurando la puntuale osservanza delle prescrizioni ivi previste. 

4. 
 

5. La Regione ha facoltà di chiedere specifiche informazioni che sono fornite, previa 

6. Regione, tramite il flusso informativo di rendicontazione delle 
operazioni di riscossione, i flussi informativi relativi ai versamenti annullati, 
successivamente alla presentazione del modello F24, su richiesta dei contribuenti 
ovvero degli intermediari della riscossione, nonché quelli relativi alle conseguenti 

responsabile delle conseguenze generate da tali annullamenti. 

 
ARTICOLO 12 

Rimborso spese 
 

1. 
pari al compenso dalla stessa dovuto agli intermediari della riscossione, attualmente pari 
alla misura di seguito indicata: 

a)  
 non è dovuto alcun compenso e rimborso spese per il modello F24 

pari a zero; 
 

addebito su conto 
corrente bancario o postale; 

b) per le deleghe conferite agli intermediari della riscossione:  
  
  
  

delega di versamento, a titolo di rimborso delle spese generali amministrative. 

2. Nel caso in cui uno stesso modello F24 sia utilizzato, contestualmente, per il versamento 
degli importi spettanti alla Regione e di altri tributi o entrate dovuti ad altri soggetti 
creditori, è a carico della Regione una percentuale del rimborso spese di cui al comma 
1; tale percentuale corrisponde al rapporto tra il numero delle righe dei modelli F24 
compilati relativamente agli importi di pertinenza della Regione ed il numero totale 
delle righe redatte in tali modelli. 
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3. Le eventuali variazioni degli importi indicati al comma 1 sono comunicate a cura 

4. Per i servizi resi ai sensi degli artt. 5, 6, 8, 9, comma 3, e 10, comma 1, la Regione 
 

5. 
importo pari al 5% del riscosso relativo a ciascun procedimento di accertamento 
effettuato. Per le attività riguardanti gli accertamenti effettuati sulle categorie 

125,00 per ciascun controllo sostanziale eseguito ai fini IRAP. 

6. 
 

7. Gli importi di cui ai commi precedenti sono relativi ad operazioni fuori del campo di 
 

 

ARTICOLO 13 
Modalità e termini di corresponsione del rimborso spese 

 

1. dpb006@pec.regione.abruzzo.it, le 

necessario, i dati in base ai quali tale ammontare è stato determinato entro: 

1) 
determinato a titolo di acconto nella misura del 75% di quanto 

due rate di pari importo; 

2) 

 

2. Gli importi delle note di addebito trasmesse, unitamente a quelli, preventivamente 

svolte nelle annualità pregresse, sono trattenuti dalla Struttura di Gestione dal gettito 

addebito indicate al medesimo comma 1.  

3. Gli importi trattenuti ai sensi del comma 2 sono riversati sul conto di tesoreria 
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e, tramite il flusso informativo di 
rendicontazione delle operazioni di riscossione, la Regione. 

4. Gli importi delle note di credito eventualmente emesse con riferimento alle annualità 
pregresse sono sottratti dalla prima nota di addebito utile e, in caso di incapienza, la 
somma residua è detratta dalle note di addebito successive. 

5. 
indicati in note di addebito. Di tale attività si darà comunicazione preliminarmente 

. 

 
ARTICOLO 14 

Inadempienze contrattuali 
 

1. 

 

2. Qualora la Regione riscontri inadempienze nella conduzione dei servizi convenzionati, 

 

3. 
Regione, previa messa in mora, chiede la sospensione della procedura di trattenimento di 

contestazione, sino al momento in cui gli stessi non saranno restituiti alla funzionalità 
contrattualmente prevista. Qualora ciò non avvenga, la Regione potrà risolvere la 
convenzione senza alcun onere aggiuntivo. 

4. La violazione da parte della Regione dei divieti e degli impegni in materia di trattamento 
dei dati personali previsti dal Codice e dal Regolamento e richiamati nel presente 

collegamento al sistema informativo e il diritto di esercitare nelle sedi opportune ogni 
conseguente azione di tutela. 

 
ARTICOLO 15 

Archivi  
 

1. La Regione, quale ente titolare delle imposte, è altresì titolare del trattamento dei dati e 
delle informazioni ad esse relativi, come meglio precisato al successivo articolo 16. 

2. 
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previste dal Regolamento e dal Codice da definire tra le Parti con separato accordo di 
cooperazione informatica. 

3. 
convenzione nelle scadenze temporali e secondo le modalità negli stessi indicate. 

 
 

ARTICOLO 16 

Trattamento dei dati personali 

1. 

Codice. Le Parti si impegnano a trattare i dati personali relativi alla Convenzione nel 
rispetto dei princìpi di liceità, correttezza, trasparenza, esattezza, limitazione delle 
finalità, minimizzazione dei dati, limitazione della conservazione ed esclusivamente 
per le finalità della Convenzione e nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia di protezione dei dati personali 

2. Le Parti si impegnano a collaborare fra loro al fine di consentire ai soggetti 

propri dati e degli ulteriori diritti in materia di protezione dei dati personali.  

3. Le Parti si impegnano a non comunicare i dati personali a soggetti terzi, se non ai 
Convenzione o nei casi espressamente previsti dalla legge, 

nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati personali, 

comunicati ai soggetti designati dai Titolari in qualità di Responsabili del trattamento 

Responsabile. 

4. Le Parti si impegnano, altresì, ad adottare le adeguate misure tecniche ed 
Regolamento, necessarie a garantire la 

sicurezza del trattamento dei dati personali, nonché la conformità di esso previsti 
dalla normativa in materia di protezione dei dati personali agli obblighi di legge e al 
Regolamento. 

5. 

comportino - accidentalmente o in modo illecito - la distruzione, la perdita, la 

), anche al fine di poter procedere alle comunicazioni previste ai sensi degli 
articoli 33 e 34 del Regolamento. 

6. Sul trattamento dei dati personali relativo alla comunicazione delle informazioni 
Convenzione 

Regolamento. 

7. Le Parti provvedono, per il tramite dei rispettivi rappresentanti, ciascuna per la 

Regolamento.  
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8. Convenzione sono 
Convenzione, 

nonché per gli adempimenti strettamente connessi alla gestione della stessa e degli 
obblighi legali e fiscali ad essa correlati, in ottemperanza agli obblighi di legge. 

9. Le Parti possono pubblicare le informazioni relative alla Convenzione, anche per 
estratto, tramite i rispettivi siti internet, in ottemperanza agli obblighi espressamente 
previsti dalla legge. 

10. 

Regolamento. 

11. I dati di contatto dei Responsabili della protezione dei dati personali sono:  

 
entrate.dpo@agenziaentrate.it ; 

 per la Regione Abruzzo, _______________, il cui dato di contatto è: 
dpo@regione.abruzzo.it ; 

 

ARTICOLO 17 
Tutela della riservatezza 

 
1. Le Parti dati e delle 

informazioni di cui verranno in possesso, o comunque a conoscenza, in ragione della 
presente convenzione. 

2. I dati di cui al comma 1 non possono essere divulgati in alcun modo e non possono 
essere oggetto di utilizzazione, se non per finalità strettamente connesse 

in alcun modo il carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno alle Parti. 

3. Le informazioni e i dati non possono essere conservati - in tutto o in parte - in altre 
applicazioni informatiche o banche dati se non per esigenze operative strettamente 
connesse allo svolgimento delle attività specificate nella Convenzione.  

4. Le Parti 
ai precedenti commi da parte dei propri dipendenti e/o consulenti di cui dovessero 
avvalersi. 

 
ARTICOLO 18 

Modifiche della Convenzione 

1. imprevisti le 

modifiche normative che incidano fortemente sulla qualità o quantità dei servizi dovuti, 
si provvede, su richiesta di una delle Parti, a concordare le modifiche e integrazioni 
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necessarie. Gli atti integrativi o aggiuntivi, stipulati con le medesime modalità della 
presente convenzione, devono prevedere la quantificazione dei relativi costi.

2. Gli ulteriori servizi o attività garantiti alle altre Regioni o Province Autonome, in virtù 

alla sottoscrizione della presente convenzione, sono assicurati alla Regione alle 
medesime condizioni delle altre Regioni e Province Autonome. 

3. Le Parti si riservano, altresì, la facoltà di definire con successivo accordo le eventuali 

possibili oneri.    

     ARTICOLO 19 
Competenza sulle controversie 

 
1. Le controversie inerenti alla formazione, conclusione ed esecuzione della presente 

convenzione sono devolute alla giurisdizione esclusiva del Tribunale Amministrativo 
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ARTICOLO 20 
Durata della convenzione

          
1. La presente convenzione ha effetto dalla data del 1° gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 

2027.  
2. Nei tre mesi antecedenti la scadenza la Regione comunica, con propria comunicazione, il 

proroga della sua efficacia per un ulteriore anno.  
 

ARTICOLO 21 
Allegati 

 
1. La narrativa in premessa e gli allegati alla presente convenzione costituiscono parte 

integrante e sostanziale della stessa. 

 

 

 

 
                per la Regione                                                           
Il Dirigente del Servizio Entrate                           
________________________________          _________________________________ 
         (firmato digitalmente)                             (firmato digitalmente) 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


